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STATUTO E REGOLAMENTO 

DELLA 

SOCIETÀ DEL CASINO 

DI FIRENZE 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

1. Sotto il tìtolo di Società del Casino è istituita in 
Firenze una Società o Accademia, con lo scopo di te- 
nere in visore un Casino di conversazione, di lettura, 
di giuoco lecito e di ricreazione. 

2. All' effetto di essere ammesso a far parte della 
Società conviene essere statista: li esteri vi sono ammes- 
si quando abbiano permanente dimora nello Slato. 

I Soci prendono it titolo di Soci fondisti; debbo- 
no aver compito li anni 21 di età, aver facoltà di con- 
trarre obbligazione, esser di condizione civile e di ono- 
rata condotta. 

3. La Società si compone di quattrocento Soci fon- ■ 
disti al più (1). 

4. La sede della Società e nel Palazzo già Borghese 
in via del Palàgio. 

5. La Società è rappresentata, diretta ed amministra- 
ti) Questo numera fu portalo a 600 con delib. dell' Ad. Gen. del 

39 ollobre (853, e quindi a 800 con delib. dell' Ad. Gen. dell' if apri- 
le 1857. V. lo delib. a pa£. 92. 
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ta da un Consiglio m Direzione, da un Comitato di Sor- 
vegliane e da una Commissione per le ammissioni, nel 
modo che viene stabilito in appresso. 

6. La Società ammette al Casino un numero di per- 
sone col titolo di Aggregati, sotto le condizioni e nei 
modi di che in appresso. 



DEI SOCI FONDISTI E DEGLI AGGREGATI. 



7. I Soci fondisti sono obbligati al pagamento a fa- 
vore della Società di una tassa annuale di lire trenta, 
pagabile anticipatamente in rate bimestrali. 

8. L' obbligazione dei Soci fondisti dura un biennio. 
Se però tre mesi prima dello scadere del biennio l'ob- 
bligazione non è disdelta, s' intende protratta sotto le 
stesse condizioni per un altro biennio, e cosi di seguito. 

9. I Soci fondisti, per quanto ha rapporto alle cose 
clic formano subielto della Società, restano obbligati dal- 
le deliberazioni legitlimamenle prese dalla Società stes- 
sa riunita in adunanza generale. 

10. I Soci fondisti sono tenuti a rispettare le delibe- 
razioni del Consìglio di direzione e quelle del Comitato 
di sorveglianza, in quanto concerne 1' osservanza dello 
Statuto e Regolamento, o l'esecuzione dello deliberazio- 
ni legittimamente prese dall'Adunanza generale. 

11. È dovere dei Soci di far parte della Commissio- 
ne delle ammissioni, quando vi sieno chiamati dal Co- 
mitato di sorveglianza e dai Consiglio di direziono, co- 
me è disposto nel successivo art. 22, e d' invigilare per 
turno, e secondo T invito che anticipatamente ne avran- 
no dal Consiglio di direzione, al buon andamento delle 



TITOLO II. 



SEZIONE 



Doveri dei Soci fondisti. 
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riunioni che giornalmenle hanno luogo nel Casino. — I 
Soci danno conto al Consiglio di direzione del resultato 
dell' ispezione. — * Nei casi urgenti, i Soci d' ispezione 
hanno diritto dì prendere quelle istantanee disposizioni 
che sono necessarie a mantenere il buon ordine nel Ca- 
sino, non esclusa la provvisoria espulsione degli aulori 
di qualunque disordine. 

SEZIONE II. 

Diritti dei Soci fondisti. 

12. I Soci fondisti hanno diritto d' intervenire li- 
beramente nel locale del Casino in lutti i giorni dell' 
anno, dalle ore 10 antimeridiane fino alle ore 12 della 
notte, per conversare, trattare affari, per occuparsi nella 
lettura, per sollevarsi con ricreazioni o leciti giuochi, 
rispettando per altro quelle discipline e sottoponendosi, 
quanto al giuoco, alle lasse che sono di uso, come ne- 
gli stabilimenti congeneri. Hanno pure il diritto d'in- 
tervenire a tutte le leste e trattenimenti straordinarj che 
nelle stanze del Casino possono aver luogo a cura della 
Direzione anche fuori delle ore sopraindicaie. 

La moglie del Socio, la madre vedova, le figlie e 
le sorelle nubili, i figli e fratelli puberi ma non mag- 
giorenni, purché conviventi con esso e in sua casa, han- 
no pure il diritto d' intervenire al Casino. Se peraltro 
il Socio, quando entrò a far parte della Sociela era ce- 
libe; o ì summentovati suoi congiunti, sia per non esser 
esso il capo della famiglia, sia per qualsivoglia altra ca- 
gione, non convivevano seco e in sua casa, ne i con- 
giunti stessi ne la moglie possono intervenire al Casino 
se, dietro la istanza che il Socio slesso ne faccia, non 
vi sono ammessi con deliberazione della Commissione 
delle ammissioni. 

13. Ai Soci fondisti spetta il condominio sul patrimo- 
nio sociale, trasmissibile anche ad altri, sia per eredità 
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intestata, sia pei' atto tra i vivi o di ultima volontà. Il 
Socio che opera questa trasmissione per alto tra i vivi, 
cessa immediatamente di esser Socio. Comunque poi 
la trasmissione avvenga il successore non' può godere 
dei diritti che nei procedenti e susseguenti articoli sono 
attribuiti ai Soci fondisti, se non riveste le qualità pre- 
scritte, per esser Socio, nei precedente art. 2, e se non 
si sottopone alle formalità stabilite per l'ammissione dei 
Soci nella Sezione 4 del presente tilolo. 

Li. Tulli 1 Soci fondisi i iitdisliiilamenlc hanno dirit- 
to d'intervenire alle Adunanze generali della Società, 
sia di per se, sia per mezzo di procuratore eletto nel 
numero dei Soci fondisti stessi. 

15. I Soci fondisti hanno diritto d' introdurre nelle 
Stanze del Casino, sotto loro respon abilità, per una 
volta soltanto, ed escluse sempre le circostanze di feste, 
o di trattenimenti straordinarj, qualche persona di loro 
relazione, purché ne prevengano il Socio d' ispezione 
che si trova presente, e facciano palese al ministro di 
guardia alla porta, il nome, cognome e qualità della 
persona da loro introdotta. 

I Soci hanno diritto di proporre e ottenere dal Con- 
siglio di direzione l'ammissione gratuita temporaria nello 
stanze del Casino di persono non residenti in Firenze, ma 
aventi le qualità che si richiedono per essere ammessi 
al Casino. La proposizione dovrà esser fatta in iscritto. — 
L'ammissìono non potrà concedersi per più di quindici 
yiorni, ne riunuovarsi più di due volle in un anno. 

In occasione di feste o trattenimenti straordinari, i 
Soci riceveranno un numero di higlielti d'invito, secondo 
che stabilirà volla per volta il Consiglio di direzione, per 
distribuirli a persone aventi d' altronde le qualità neces- 
sarie per essere ammesse al Casino, e che saranno stale 
da loro inantecedenza designale al Consiglio suddetto (1). 

(i) Con Delibemlone dell' Adunatila Generale del 30 ottobre 1861 
fu soppresjo 11 $ teno di questo articolo. V. la delib. a c. S*. 



OigiiizM &y Google 



1&. I Soci fondisti soltanto hanno la capacita di es- 
fere eletti alle cariche ed agli uffici della Società. 



SEZIONE IH- 

Diritti e doveri degli aggregali. 

17. Li Aggregati hanno difillo d'intervenire libera - 
mente al nasino mi limilo stesso e sntlo In stessa con - 
dizioni che i Soci fondisti: vi possono condurre anche 
la moglie, la madre vedova, le figlie e sorelle nubili, 
tutte conviventi eoa essi e in loro casi, c quanto alle 
figlie e alle sorelle purché tigno in gtj non minore di 
anni 16. Se per altro l'Aggregato, quando fu ammesso al 
Casino, era celibe; o \t- <u-[ A;\U' ì ^n ;. i, into, sia per non 
esser esso il capo della famiglia, sia per qualsivoglia altra 
cagione, non convivevano seco e in sua casa, nò lo con- 
giunte stesse nò la moglie possono intervenire al Casino, 
se, dietro l'istan za clic ì'A^rcplo nr l'ac cia, non vi sono 
ammesse con deliberazione della Commissione delle am - 

18. Per essere ammesso fra li Aggregati occorrono 
le stesse qualità clic per j Soci fondisti. 

19. Li Aggregati non possono essere più di COO. 

20. Li Aggregali hanno l'obbligo di pagare la lassa 
annua anticipata di lire sci, soldi tredici e denari quat - 
tro, ed altrettanto per una sola volta il primo anno a 
titolo di tassa di entratura (1). Per altro dal pagamento 
della lassa di entratura saranno esenti i primi trecento 
ammessi. 

21. L' obbligazione degli Aggregati dura un biennio 
dal di della loro ammissione e si rinmiova tacitamente 
di biennio in biennio se non ha luogo disdetta tre mesi 
avanti la scadenza della obbligazione. 

(1) Temila fermi! questa lassa in L. 6. 13. i, quella annuale fu 
portala a L. 13- 6. S. papabili in fjt« tgnCrtrrij di L. C. 13. i. r una, 
firn doliti. dell'Ali. Ocn. MY il arrilt !H::7 V. [:• Mib. a pnn. S'i. 
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Ammissione dei Soci fondisti e degli aggregati. 

22. L'ammissione tanto dei Soci fondisti che degli Ag- 
gregati ha luogo per opera di mia Commissione apposita, 
formata collegialmente del Comitato di sorveglianza, del 
Consiglio di direziono o di dodici Assessori, scelti dal 
Comitato e dal Consiglio nel numero dei Fondisti. 

23. La Commissione delibera per ordino di presen- 
tazione, con voti segreti e per palle bianche oDere, sul- 
le domande dì ammissione direttele col mezzo del Con- 
siglio di direzione dai richiedenti. 

24. Per la validità delle votazioni della Commissio- 
ne è necessaria la presenza almeno di dodici dei suoi 
componenti. La maggiorità necessaria per l'ammissione 
vien costituita dai due terzi dei voti dei presenti. Quan- 
do il numero dei presenti non sia esattamente divisibi- 
le per tre, la maggiorità e costituita dai due terzi del 
numero divisibile per tre immediatamente inferiore a 
quello dei presenti, più uno. 

25. Dalle deliberazioni della Commissione di ammis- 
sione npu vi e ricorso. Procedendo essa per voti segre- 
li, non fa noti i motivi delle sue deliberazioni. 

sezione v. 

Carne la qualità di Soeio fondista o di aggregato 
si perda, e conseguenze di questa perdita. 

26. La qualità di Socio fondista si perde : 

i. Per la decorrenza del tempo per cui la obbli- 
gazione fu contratta, quando abbia avuto luogo la tri- 
mestrale disdetta, come nel precedente art. 8 e stabilito: 

% Per la sopravvenuta inabilita legale ad esser 
Socio secondo il disposto dell'art, secondo : 

3. Per la insolvenza della tassa sociale, protratta 
per tre bimestri continui: 
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4. Per l'avvenuta trasmissione dei diritto di con- 
dominio sul patrimonio sociale, ai termini del prece- 
dente articolo 13, e per tutte quelle cagioni per cui se- 
condo le regole di ragione si cessa di far parte delle 
Società congeneri. 

Nei casi contemplati coi numeri 2 e 3 del presente 
articolo, la decadenza sarà pronunziata dal Consiglio di 
direzione; perù, nel caso del n. 3, sarà in facoltà del Con- 
sìglio stesso lo esigere nei modi legali le tasse scadute 
anche senza procederò alla dichiarazione di decadenza. 

27. La perdita della qualità di Socio fondista, per 
qualunque motivo avvenga, va congiunta con la perdi- 
ta di tutti i diritti inerenti e dipendenti da tal qualità, 
salvo quanto è disposto nell'art. 13 relativamente alla 
trasmissione del condominio sugli averi sociali: non li- 
bera per altro il Socio decaduto dall' obbligo di sodisfa- 
re ì debiti contratti verso la Società per tasse scadute 
e non pagate, o per altri titoli qualunque anteriori al 
momento in cui la qualità di Socio venne a cessare. 

28. La qualità di Aggregato si perde: 

1. Per la decorrenza del tempo per cui la obbli- 
gazione fu contratta, quando abbia avuto luogo la tri- 
mestrale disdetta, corno viene stabilito nel precedente 
articolo 21: 

2. Per la sopravvenuta inabilità ad essere ammes- 
so tra li Aggregati, secondo il disposto del precedente 
artìcolo 18: 

3. Per la insolvenza della lassa da corrispondersi 
anno per anno per anno anticipatamente. 

Nei casi contemplali coi numeri 2 e 3 del presen- 
te artìcolo, la decadenza sarà pronunziata dal Consiglio 
di direzione. 

29. Dalle pronunzie di decadenza, tanto i Soci fon- 
disti che li Aggregati contro i quali le pronunzie stesse 
son dirette possono interporre ricorso al Comitato di 
sorveglianza, che decide inappelabi Intente. Il ricorso, per 
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altro, non sospenda la provvisoria esecuzione della pro- 
nunzia del Consiglio di direzione. 

30. Tanto il Socio fondista che l'Aggregalo, che ces- 
sino di far parte della Società, non hanno diritto di ri- 
petere le tasse anticipatamente pagate. 

TITOLO III. 

DEL CONSIGLIO DI DIREZIONE. 

SEZIONE I. 

Del Consiglio in genere. 

31. La Società è governata e amministrata da un 
Consiglio di direzione, composto di 

Un Direttore 
Un Ispettore 
Un Provveditore 
. Un Tesoriere 
Un Segretario. 

32. L'azione dei componenti il Consiglio di direzio- 
ne è personale, in quanto spetta alle loro speciali fun- 
zioni: l'azione del Consiglio e collettiva, salvo. quando con- 
corre col Comitato di sorveglianza alla nomina degli As- 
sessori che debbon far parte della Commissione delle 
ammissioni, secondo che e dello nel precedente artìcolo 
22. In tal caso i componenti il Consiglio di direzione 
volano singolarmente e promiscuamente con quelli del 
Gomitato di sorveglianza, come formanti con questi un 
solo collegio. 

33. Al Consiglio di direzione spetta il diritto ed 
incomhe il dovere di procurare V osservanza dello .Sta- 
tuto e Regolamento della Socieia, e la esecuzione delle 
deliberazioni del Comitato di sorveglianza, della Com- 
missione delle ammissioni e dell'Adunanza generale. 
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31. Il Consiglio di direzione amministra ed eroga 
liberamente li averi sociali, all'oggetto di conseguire lo 
scopo della Società. Per altro non ha facoltà d' impegna- 
re la Società stessa, fuorché per l' importare progressi- 
vo e correspettivo delle sue rendite. 

35. Non 6 vietato al Consiglio di direzione, quan- 
do lo stalo economico cautamente Io permetta e quando 
il Comitato di sorveglianza non dissenta, il procura- 
re ai Soci ed aali Aggregali qualche straordinaria deco- 
rosa ricreazione nelle stanze del Casino. 

in tali casi il Consiglio di direzione stabilisce il 
numero dei biglietti d'invilo da distribuirsi ai Soci fon- 
disti secondo il disposto del precedente articolo 15 e 
ne procura in tempo utile a ciascuno di essi l'invio. 

36. Il Consiglio di direzione comunica direttamen- 
te con le Autorità e con chiunque altro, per ciò che ri- 
guarda 1' esercizio del Casino e l' esistenza della Società. 

37. Il Consiglio di direzione rappresenta in giudi- 
zio la Società. Per altro non può impegnarla in giudi- 
ciali contestazioni anche al solo effetto di esigere o di 
provvedere ali' esecuzione di obbligazioni legittimamente 
contratte, senza esservi autorizzato dal Comitato di sor- 
veglianza. 

38. Dal Consiglio di direzione specialmente dipen- 
de l'amministrazione e l' interna polizia del Casino. 

39. Il Consiglio di Direzione, nel concorso di ra- 
gionevoli motivi, può sospendere penalmente per qual- 
che tempo i Soci Fondisti e )i Aggregati dall' esercizio 
dei loro diritti. — La sospensione deve essere pronun- 
ziata con motivata deliberazione. — I Soci e li Aggre- 
gati sospesi possono reclamare al Comitato di sorveglian- 
za, che pronunzia inappellabilmente. — Il reclamo non 
è sospensivo. — La sospensione non esonera il Socio o 
l'Aggregato dall' adempimento dei doveri che gì' incom- 
bono verso la Società. . 

Il Consiglio di direzione pronunzia pure la deca- 
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(lenza tanto dei fondisti che degli Aggregali nei casi 
previsti dai precedenti articoli 26 e 28. 

40. Il Consiglio di direzione e responsabile collet- 
tivamente della propria gestione verso la Società, e per 
essa verso il Gomitato di sorveglianza. — I Componenti 
il Consiglio di direzione sono responsabili personalmen- 
te verso ii loro collegio e verso la Società, e per essa 
verso il Comitato dì sorveglianza, della loro personale 
gestione. 

41. Il Consiglio di direzione ha la facoltà di ecci- 
tare la giurisdizione del Comitato di sorveglianza, ancor- 
ché si tratti della risoluzione di affari di sua competen- 
za esclusiva. 

42. Il Consiglio di direzione è tenuto, alla scaden- 
za di ogni annata sociale, a sottoporre all' approvazione 
del Comitato di sorveglianza il bilancio consuntivo del- 
l'annata scaduta e quello preventivo dell' annata da de- 
correre (1). 

43. Le deliberazioni del Consiglio di direzione han- 
no luogo a pluralità di suffragi : son valide se vi pren- 
don parte tre almeno dei suoi componenti. 

44. 1 componenti il Consiglio di direzione sono eletti 
dall'Adunanza generale, per mezzo di schede e di vo- 
tazioni distinte: — Stanno in ufficio un biennio. — Allo 
scadere del biennio possono essere rieletti per un altro 
biennio a cosi di seguito. 

45. I componenti il Consiglio di direzione, eccet- 
tuato il Direttore, nel caso di loro impedimento tempo- 
rario hanno facoltà di farsi rappresentare in ufficio, sotto 
loro responsabilità da un Socio di loro elezione. 

Net caso poi ebe vengano a mancare per lungo 
tempo o permanentemente per qualunque motivo all'af- 
fi) Con delib. deli' Ad. Gerì, del 29 Ottobre ! 833 fu slabilìlo die la 
1 i i- f ~ . ■ 1 ; ( ;ì v i r- n o tifi l.ihuviu iirevi-ntivn ìihliin luogo un mese avanti la 
«aiienzn dell' annata sociale, e quella del consuntive, dentro un mese 
dalli scadenza medesima. V. la delib. n pag. SI. . 
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lino, il Comitato di so ['veglia Dna li Tara rimpiazzare, prov- 
visoriamente, da taluno dei suoi propri componenti; e 
in modo deflnilivo, da quei Soci i quali respettivamente 
e progressivamente nello squitlinio di elezione ebbero 
il maggior numero di voti dopo li eletti. 

In ogni modo il rimpiazzante non può restare in 
ufficio più di quello che vi sarebbe rimasto il funziona- 
rio che fu chiamalo a rimpiazzare. 

SEZIONI! II. 

Del Direttore. 

46. Il Direttore è di diritto Presidente del Consi- 
glio di direzione. 

Al Direttore spella l'alta sopravveglianza su lutto 
il governo della Società e del Casino; e più specialmente 
1' occuparsi del movimento dei Soci, della polizia inter- 
na e della disciplina del Casino, non che del servizio e 
della nomina e mmozione degli impiegati ed inservien- 
ti ilella Società. 

47. Al Direttore non è vietato il portare alia co- 
gnizione dell' intiero Consiglio anche li affari che sono 
di sua speciale competenza, provocandone da esso la ri- 
soluzione. 

48. Il Direttore appone il visto sui mandali dei pa- 
gamenti slraordinarj, quando superano le lire cento. 

49. Il Direttore spedisce al Tesoriere li ordini con- 
venienti per la esazione delle rendite e dei crediti or- 
dinarj e slraordinarj della Società. 

50. Il Direttore per plausibili ragioni può impetra- 
re un temporario congedo dal Comitato di sorveglianza. 
Tanto in questo che negli altri casi di sua deficienza 
all' ufficio, sarà sempre rimpiazzalo a cura del Cornila- , 
di sorveglianza secondo il disposlo del precedente arti- 
colo 45, § secondo. 



SEZlOfiE III. 



Deir Ispettore. 

51. L' Ispettore ò tenuto a coadiuvare in ufficio il 
Direttore, dagli ordini del quale specialmente dipende. 
La sua ingerenza si estende più specialmente alla vigi- 
lanza sulla disciplina del Casino, e sulla condotta degli 
impiegali e degli inservienti. 

SEZIONE IV. 

Del Provveditore. 

52. Al Provveditore spetta specialmente l'ammini- 
strazione economica del Gasino. 

53. Il Provveditore spedisce i mandati dei paga- 
menti sopra il Tesoriere. Per i pagamenti sraordinarj, i 
mandati debbono avere il visto del Direttore nei casi 
previsti dal precedente articolo 48. 

54 II mobiliare, le supelletlili, li attrezzi ed altri 
simili oggetti di spettanza della Società sono affidali alla 
consegna del provveditore, il quale è tenuto per la re- 
speltiva conservazione, o per la regolarità delle ricon- 
segne necessarie all' uso, o per la vigilanza relativa alla 
buona conservazione. 

SEZIONE V. 

Del Tesoriere 

55. Il Tesoriere ha l'obbligo della conservazione 
della cassa sociale. 

5C. Incombe al Tesoriere specialmente 
1. L' obbligo di provvedere alla esazione delle 
rendile sociali, sia col mezzo di ministri pagati dalla So- 
cietà, sia addossandosene il rischio mediante un abbuo- 
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no, sia in quel modo migliore che d' accordo cod esso 
verrà stabilito dai Consiglio di direzione; 

2. L' obbligo di eseguire i pagamenti che fanno 
carico alia Società, secondo i mandati spedili dal Prov- 
veditore, e muniti del vinto del Direttore net casi pre- 
visti dal precedente Arlicolo 48; 

3. L'obbligo di tenere in buona regola i libri e 
documenti relativi al movimento della cassa; 

i. L'obbligo di prestarsi alla revisione ed ispezio- 
ne clie della cassa, non che dei libri e documenti so- 
praccennati, piaccia fare all' intiero Consiglio di direzio- 
ne o al Comitato di sorveglianza. 

SEZIONE vi. 

Del Segretario. 

57. Il Segretario partecipa all' azione collettiva del 
Consiglio stesso, ed incombe al carteggio, secondo li or- 
dini del Direttore. 



TITOLO IV. 

DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA. 

58. La Società è rappresentata da un Comitato di 
sorveglianza. 

1. Agli effetti onorifici; 

2. AH* effetto di vigilare nella respeltiva gestione 
il Consiglio di direzione, e singolarmente i componenti 
di esso, richiamandolo o richiamandoli secondo i casi al 
dovere ; 

3. All' effetto d' inlerprelarc lo Statuto e Regola- 
mento, c di approvaro o prescrivere al Consiglio di di- 
rezione il miglior modo di attuarlo; 
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4. All' effetto di legittimare o completare l'azione 
dal Consiglio di direzione, nei casi nei quali ciò sia ne- 
cessario ; 

5. All' effetto di provvedere alla mancanza dei com- 
ponenti il Consiglio di direzione, o a quella di alcuno 
dei propri componenti; 

6. All' effetto di nominare insieme al Consìglio di 
direzione i dodici Assessori destinati a far parte della 
Commissione delle ammissioni; 

7. All' effetto di convocare l' Adunanza generale , 
per tutte quello operazioni o deliborazioni che ad essa 
specialmente competono. 

59. I! Comitato di sorveglianza si compone di sette 
membri, eletti dai Soci in adunanza generale, a mag- 
giorità relativa di voti, per squillinio complessivo di 
scheda. 

60. 11 Comitato di sorveglianza elegge nel suo seno 
un Presidente e un segretario. 

I Componenti il Comitato di sorveglianza supplisco- 
no gradualmente al Presidente ed al Segretario. 

61. I componenti il Comitato di sorveglianza restano 
in ufficio un biennio. Allo scadere dell' ufficio possono 
essere rieletti per un nuovo biennio, e cosi di seguito. 
Nel caso che manchino permanentemente o per lungo 
tempo all' ufficio, vengono gradualmente e progressiva- 
mente rimpiazzati dai Soci che nello srjuitlinio di elezio- 
ne ottennero maggior numero di voti. Questo rimpiazzo 
ha luogo sotto le condizioni stabilite nel precedente ar- 
ticolo 45, all' ultimo versetto. 

6*2. Il Presidente del Comitato di sorveglianza e il 
Presidente di diritto delle Adunanze generali della So- 
cietà; il Segretario di esso ne è l' attuario. 

63. L'aziono del Comitato di sorveglianza e collettiva. 
Alla validità delle deliberazioni del Comitato di 
sorveglianza si richiede la presenza di cinque almeno 
dei suoi componenti, compreso il Prcsidonlc ed il Segre- 
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lario, c la maggiorila dei voti dei presenti. — Nel caso 
di parità di voti si rinnuova il parlilo : persistendo la 
parità, il Presidente la dirime con voto preponderante. 

04. Il Presidente convoca il Comitato di sorveglianza 
pel disimpegno delle suo ingerenze 

1. Di per se, quando lo creda espediente; 

2. A richiesta di uno o più componenti il Comi- 
tato stesso; 

3. A istanza del Consiglio di direzione; 

i. A istanza di uno o più Soci, per dare sfogo ai 
loro reclami. 

65. Il Comitato di sorveglianza deve esaminare an- 
nualmente il bilancio consuntivo dell' annata scaduta, e 
quello preventivo dell'annata da decorrere, che gli sono 
presentali dal Consiglio di direzione. 

Il Comitato di sorveglianza, nell' occasione stessa, 
eseguisco di per se, o per mezzo di persona pratica della 
materia, una minuta revisione della gestione del Consi- 
glio di direzione; secondo la quale procede a concedere 
o negare la sanzione ai bilanci sopraindicati. 

06. Il Comitato di sorveglianza può chiamare anche 
straordinariamente a render conto della sua gestione, sia 
il Consiglio di direzione, sia qualunque dei componenti 
di esso. 

DISPOSIZIONI COMUNI AL CONSIGLIO DI DIREZIONE 
E AL COMITATO DI SORVEGLIANZA. 

67. Le deliberazioni del Consiglio di direzione e del 
Comitato di sorveglianza sono rese noie ai Soci median- 
te l'affissione per lo spazio di quindici giorni nelle stan- 
ze del Casino; 

Qucsl' affissione e necessaria trattandosi di tutto 
ciò che riguarda generalmente l' interesse o la discipli- 
na della Società; ed in modo speciale il Regolamento 
del Casino ed il Bilancio consuntivo annuale, i cui do- 
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cumcnti giustificativi devono rimanere per altrettanto 
tempo ostensibili a qualunque dei Soci presso il Consi- 
glio di divozione. 

Per lune le altre deliberazioni l'affissione e Eaeol- 
tativa - 

TITOLO \. 

DELL* ADUNANZA GENERALE. 

G8. L'Adunanza generale dei Soci fondisti è necessaria 

1. Per deliberare sulla deroga, sulla modificazione 
e sulle ampliazioni o restrizioni dello. Statuto e Regola- 
mento, non che sullo scioglimento della Società; 

2. Per eleggere ogni due anni i componenti il Con- 
siglio di direziono ed il Comitato di sorveglianza (1). 

L'Adunanza lia luogo, nel primo caso, quando il 
Comitato dì sorveglianza lo crede espediente; nel secon- 
do, allo scadere di ogni biennio. 

69. La convocazione dell'Adunanza generale ba luo- 
go per parte del Comitato, di sorveglianza, e per esso 
del Presidente, col mezzo di avviso affisso nelle stanze 
di!Ì Ciisiiiu (.'lì iiistu'if.') nel Monitore Toscano almeno 8 
giorni inanzi a quello della riunione. L' avviso affisso 
nelle stanze del Casino conterrà la indicazione somma- 
ria dell' oggetto dell'Adunanza. 

Nei casi straord ina rj ed urgenti, l'Adunanza può 
essere convocata anche a minor termine. In questi casi 
ne sarà trasmesso l'invilo al rcspetiivo domicilio dei Soci. 
L' invito conterrà la indicazione dell' oggetto dell' Adu- 
nanza. 

70. L'Adunanza generale, quando aia legittimamente 
convocata, delibera validamente, qualunque sìa il nume- 

(I) Con delili. dcll'Àd. Gerì, dui 99 ottobre 1853 fu stabilito clic 
queste elezioni abbian luogo- un mese avanti la scadenia dell' annida 
sociale. V. la dolili, a pag. ai. 
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ro dei Soci intervenuti. Peraltro, le dcliberaaioni clic 
avessero per iscopo lo slabi limonio di nuove tasse a ca- 
rico dei Soci, o l'aumento delia lassa sociale già stabi- 
lita, comunque d' altronde sieno prese, non saranno ob- 
bligatorio pei Soci dissenzienti. 

H. Il Gomitato di sorveglianza stabilisco il Regola- 
mento disciplinare per le Adunanze generali; ài Presi- 
dente spetta procurarne 1' osservanza. 

72. Le deliberazioni dell'Adunanza generale devono 
pubblicarsi per mezzo di affissione nelle Stanze del Ca- 
sino, durante lo spazio di un mese. 

73. Quando l'Adunanza generale abbia deliberalo lo 
scioglimento della Società, procede a nominare una Com- 
iiiissione di slrykio u iiijuida/.ione, composta di tre Soci. 
Questi Commissari son nominati per vìa di schede con 
partito complessivo. 

La Commissione di stralcio ha facoltà amplissima 
di procedere alla liquidazione nel modo che crede mi- 
gliore. Dal momento che la Commissione entra in uffi- 
cio, cessano le ingerenze del Consiglio e del Gomitalo. 



TITOLO VI. 

DELL' AMMISSIONE AL CASINO DEGLI STATISTI 
NON DIMORANTI ABITUALMENTE IN FIRENZE, 
E DEGLI ESTERI. 

7£. Gli statisti non dimoranti permanentemente in 
Firenze hanno diritto di essere ammessi ni Casino, sulla 
proposla che un Socio fondista ne faccia in iscrìtto al 
Consiglio di direzione; purché paghino anticipatamente 
dì bimestre in bimestre ìa stessa tassa che i Soci (1) , 
ed abbiano d'altronde le qualità personali che per iSoci 

(i) Questa tassa fu parlato a L. 10 bimestrali fon dellb. ttcll" del, 
don. dell'I! aprile 1837. V. la dolili, a pag. 98. 



si richiedono. Quest'ammissione i; strettamente personn- 
le, e si protrac inde ti ni ti va mente fino a disdelta dì una 
delle parli, previo il continuato pagamento della lassa bi- 
mestrale a mici pala. 

Le persone ammesse in tal modo al Casino non 
acquistano la qualità di Soci, ma godono del diritto d'inter- 
venire al Gasino alla pari e sotto le stesse condizioni deiSoci. 

75. Li esteri possono essere ammessi al Gasino nel 
modo stesso stabilito nell'articolo precedente per li sta- 
tisti non dimoranti permanentemente in Firenze. 

76. Se il Consiglio di direzione nega la temporaria 
ammissione, il proponente ha diritto di reclamare al 
Comitato di sorveglianza, die risolve inappellabilmente. 

A reclamo analogo si fa luogo nel caso che il Con- 
siglio di direzione abbia deliberata la sospensione o la 
disdetta dell'ammesso; anche l'ammesso può promuo- 
vere personalmente il reclamo. Il reclamo per altro non 
è sospensivo. 

77. Nel caso di disdetta, non si fa luogo per parte del- 
l'ammesso a ripetizione delle tasse pagato anticipatamente. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 

L'attuazione del presente riformato Statuto avrà 
luogo il di primo di Maggio 1853, dalla qual epoca si 
conterà per l'avvenire la decorrenza delle annate socia- 
li. Ciò per altro non altera la durata della obbligazione 
contratta secondo l'originario Statuto, dai Soci che non 
abbiano rinnnovato l'obbligazione slessa secondo la pre- 
sente riforma. 

Firenze. - Dalle Stanze del Casino 
Li 5 Marzo 1853. 

v. ti PrtiHenli 
del Comitato il SetstQlisma II Scardano 

G. FABBRI. I'. PECORI. 
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DELIBERAZIONI 



Dell'Adunanza generale del di 29 Ottobre 1853 



L'Adunanza generale delibera che il numero dei 
Soci fondisti della Società del Casino dovrà estendersi da 
iruattroccnfo, ajoal' e presentemente, fino a seicento. 

li. 

L'Adunanza generale delibera che le biennali ele- 
zioni degli ufficiali della Società dovranno da ora in poi 
aver luogo un mese prima della scadenza dell' annata 
sociale; dovendo per altro li eletti entrare in ufficio sol- 
tanto al principio dell'annata sociale [prossimamente suc- 
cessiva. 



L'Adunanza generale delibera che d'ora in poi il 
Consiglio di Direzione dovrà presentare all'approvazione 
del Comitato di Sorveglianza il bilancio preventivo un 
mese prima della scadenza dell'annata sociale, ed il bi- 
lancio consuntivo, dentro un mese dalla scadenza me- 
desima. 

V. il ff. ,Ii Praiitnte 
del Comilaio di Smesttanta 

F. TOZZESI. 

Ji Stgrclarir) 

P. PECORI. 
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DELIBERAZIONI 



Dell' Adunanza generale ilei di 11 Aprile 1887. 



L'Adunanza generali; delibera di aumentare il nu- 
mero dei Soci fondisti, pol landoli da ora in noi dal nu- 
mero atlualc di seicento a quello maggiore di ottocento. 

i). 

L'Adunanza generale delibera che la tassa annuale 
cui vauno soggetti i signori Aggregali dalle attuali an- 
nue L. C. 13. i venga portala a L. 18. lì. 8, annue del 
pari, ma pagabili in due rate semestrali anticipate di L. 
6. 13. i ciascuna; (erma restando la tassa di entratura 
nella somma di L. G. 13. i stabilita dall'ari. 20 del vi- 
gente Statuto ed ogni altra disposizione dello Statuto 
stesso relativa ai suddetti sigg. Aggregati. 

Per coloro che attualmente si trovano ammessi al 
Casino in qualità di Aggregati, la presente deliberazione 
non comincerà ad avere effetto die spirato il biennio 
dell' obbligazione con ciascuno di essi corrente, e salvo 
il trimestre della disdetta stabilito dall' art. 21 del vi- 
gente Statuto sociale. 



L'Adunanza generale delibera clic la tassa cui van- 
no soggetti i Toscani non dimoranti permanentcmenlc 
in Firenze e gli Esteri, ammessi gli uni c gli altri per- 
sonalmente al Casino secondo il disposto degli articoli 
74 c 75 del vigente Statuto sociale, dall' attuai misura 
di L. 5 bimestrali sia portala a L. 10 parimente bime- 
strali, formestanti tulle le altre disposizioni in proposito 
del ridetto Statuto. 
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La presente deliberazione non comincerà ad avere 
effetto per gli attuali ammessi, che spirato il bimestre 
dell'obbligazione con ognuno di essi in corso. 

C. ALTOVITl." " E.'mvEGGI. 

DELIBERAZIONI 

Nell'Adunanza generale dei Soci fondisti del Casino 
di Firenze avvenuta la sera del 4ì il Decembre 
1858 fu deliberalo. 



Di modificare definitivamente il disposto dell' art. 
15 § II dello Statuto Sociale in modo che un Socio non 
possa godere ciascuna festa più di tre carte d'ammissio- 
ne gratuita temporaria ai Casino per persone non resi- 
denti a Firenze. 

li. 

Di sospendere provvisoriamente, e per un'anno la 
distribuzione ai Soci fondisti dei biglietti d' invito per 
persone estranee alla Società in occasione di straordina- 
ri trattenimenti ai termini dell'ari. 15 § HI. e 35 dello 
Statuto medesimo. 



Di limitare definitivamente la facoltà accordala ai 
Soci dall'art. 14 dello Statuto di rappresentare all'Adu- 
nanza generale gli assenti per mezzo di mandato di pro- 
cura riducendola a soli tre voti compreso quello del 
mandatario. 

Villa il Presidente 

AVV. GIACOMO TOLOMEI 

II Somari, 

DOTT. PIETRO DIAGINI. 
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DELIBEIÌAZIOKE 



Neil' Adunanza Generale dei Soci {Fondisti del Casino 
di_Firenze che ebbe luogo la sera del dì 30 ottobre 1861, 
venne deliberato come segue: 

Il presidente ........ 

dichiara di porre ai voti l'abolizione dai § terzo del- 
l'articolo 15 dello Statuto Sociale, che comincia con ie 
parole « fu occasione di feste > e termina con le altre 
. al Consiglio suddetto. . 

Fatto espcrimcnlo per alzata e seduta, l'abolizione 
del suddetto § viene approvato alla unanimità. 



AVV. GIACOMO T0L0ME1 

AVV. ANTONIO GALLETTI 
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